
40 ANNI DALLA MORTE 
DELLA ''GALILEA~~ 

La notte tra il 28 e il 29 marzo 
si compiono 40 anni dall'affonda­
mento - causato da siluro inglese 
- della nn\'e ft Galilea » che dal­
la Grecia tr~portovo in holio re­
duci prevalentemente alpini ( 42 uf­
ficiali. 40 soltufficioli. e 874 gra­
duati e militari di truppa. per un 
totale di 956 uomini) e dei quali 
solo poco più di duecento potero­
no salvarsi ( 12 ufficiali. 15 sottuf­
ficiali. e 175 alpini) . Con il perso­
nale della DO\'C e gruppi di milita­
ri di altre armi ( e 70 detenuti po• 
litici greci. trn i quali sei donne J 
il totale degli imbarcati pare fosse 
di 1 .300 circo. 

Con la · bclfo na,·c biAnc.i .sconi•­
parve un migliaio di soldati che, 
dopo le ,·icissitudini della campa­
gna d'Albania e di Grecia, erano 
certi di poter finalmente riabbrac­
ciare i propri congiunti. 

Riteniamo utile pubblicare la re­
lazione che. per tale drammatico 
luttuoso avvenimento. \'enne scritto 
a Pre\'esn il 31 mono 1942 dall'al­
lora lenente Erasmo Fri'klcco -
Ufficiale a disposizione del Coman­
do del Reggimento. e che per il suo 
eroico comportamento durante il 
naufragio meritò oltro decorazio11e 
ol valore militare - e destinata al 
Comando deH'8° Reggimento Alpi­
ni, P .M. 202. e per conoscenza al 
Comondo della 3 6 Divisione Alpino 
cc J ulio )), P .M. 202/P: 

/Uare molto mouo, farle vento, 
f oschiu. raffiche di pioggia. 

Un numero abbastanza rilevu11te 
di militari si lanciava subito in ac­
qua, mentre altri accorrevano verso 
le scialuppe presso le quali alcr,ui 
ufficiali e sottr,fficiali ivi accorsi cer­
cavauo regolare, come la situazione 
lo permetteva, faff l'"1o del perso­
nale e la ducesa in mare. 

Difficilissima la calata delle scia­
luppe, delle quali 4 si sono sfascia­
te al primo urto contro i marosi, 
me11tre una precipitava dull'alto ca­
rica di truppa forse percl,è troppo 
gremita o per rollr,ra di sostegni. 

La maggior parte dell~ persone 
r --- ---

·, 

CO~IANDO 3° DIVISIONE 
ALPINA " JU LIA ,, 

Ufficiali 2 Sottuff. 2 Truppa 2 

COA1ANDO 8° REGG. ALPINI 
Ufficiali ,J Sottuff . 1 Truppa 10 

BA 1'T AGLIONE trCE!t10N A,, 
U fficinli 23 Sottuff. 27 Truppa 639 

8° NUC/.,EO SUSSISTENZA 
Ufficiali 2 Sottuff. 2 Truppa 28 

308• SEZIONE DI SANITA' 
Ufficiali 2 Sottuff. 5 Truppa 85 

629 OSPEDALE DA CA!tlPO 
Ufficiali 4 Solluff. I Truppa 40 

630 OSPEDALE DA CAAIPO 
U lficiali 3 Sottuff. 1 Truppa 42 

814 OSPEDALE DA CA~IPO 
Ufficiali 2 Sottuff. I Truppa 28 

( I ruolini di imbarco sono stati re­
golarmente consegtiati ul Comando 
Ufficio Imbarchi e Sbarchi di Co-
rinto) . \ 

Alle ore 22,40 circa del giorno 
28 mano la nave « Galilea », fa­
cerrte parte del convoglio che tra­
sportava in Patria 1'8° Reggimento 
Alpini. reparti minori della Divi­
sione, nonchè contingenti di mili­
tari uolati di f anterio, bersaglieri, 
carabinieri ecc. veniva colpila da 
siluro nemico in zona prodiera, 
mentre navisava all'altezza delle 
isole Pano ed Anti Passo, a circa 
8 miglia ad ovest delle stesse. 

La nave " Galifou » i11 nar,iguiionc. 

U lficiali sottufficiali e truppa s; 
trovavano nei posti fissati per il 
pernottamento e cioè: ufficiali e sot­
tufficiali liberi dal servi:io di vigi­
lanza, nelle proprie cabine; la trup­
pa, nelle camerate sotto coperta e 
negli alloggiamenti predisposti so­
pra coperta. 

Come da ordine fissato in parterr­
za, prestavano servi:io di vigiluriza 
fra la truppa 5 ufficiali e 4 sottuf­
ficiali per il Btg. " Cemona », 1 uf­
ficiale ed l sottufficiule per ogni 
altro mi11ore reparto. 

La nave sbanda11a immediatamen­
te sul fuinco sinistro. mentre con­
tinuava per circa IO mi,u,ti la pro­
pria corsa gradatamcmtc aumentan­
do il proprio sba11damf!1&to. 

lanciatesi o calatesi in mare men­
tre ancora la nave era in moto fi­
niva 11el gorgo prodotlo dall'elica. 

La nave qua,1tw1quc forleme,ale 
sbamlala, dava l'impressione di po­
tere per qualche lempu manleuersi 
a galla, e gli uffeciali ancora pre­
senti a bordo ha11110 cercato allord 
di trattc11cre il personale inf ondeu­
do Lei calma per rendere più facile 
il. salvalaggio. 

Alle ore 3 ,45 circa la n"ve, sem­
pre leggermcmtc aff onduncla, !pariva 
sotto fo ,uperficie dell'acqua. 

Molle persone sono atelie ui~te 
scomparire nel vortice prodotto dal­
l'acqua che penetrava 11ell'intcrno 
della nc,ve attraverso lo squarcio du. 
vuto allo ,cappio del siluro. ,llolli 
aff ogame11ti sono dovuti al mare 
/ortemcnte agitato, percliè le onde 
di frequente lravolsevano le :alte­
re, rollami, ricoprivano i nau/rt1ghi 
quantunque forniti di sulvagc11le. 

Elenco numerico approssimntiv" 
della /or:a dei re/KJrti ,lei reggime11-
lo e della tliuisio11c imbarcali a,d 
" Galilea »: 

Elc,aco numerico dei nauf rashi 
salvali e riuniti ;,, Prevesa: 

COfrlANDO 3• /)/VISIONE 
ALPINA «JULIA 11 

Ufficiali - So11uff. - Truppa -

COA1ANDO 8° REGG. ALPINI 
Uffecittli 1 SuttuD, l Truppa 4 

BATTAGLIONE ,,CEiUONA• 
Ufficfoli 8 So11u/J. 9 Truppa 121 

8° NUCLEO SUSSISTENZA 
li fficic,li - S01111.ff. 2 Truppa 7 

308 SEZIONE SANITA' 
Ufficiali J Sottu/J. 2 Truppa 15 

629 OSPEDALE DA CA!tl PO 
Ufficiali 2 So1tuff. - Truppa 11 

630 OSPEDALI~ DA CA1ll PO 
li Oicia/i - Sot11tff. 1 Truppa 7 

814 OSPEIJAI .. E DA CA!tlPO 
Ufficiali - Su11uff. - Truppa 10 

Elenco ,10mi,wti110 dei nauf ragl,i 
salvali e riuniti iu Pre11esa: 

( n.d.r., Jul rcllltivo allegato n. 1 
salvo quolchc dolo incerto: del Co­
mando cli Rcgginwnto si soh·ono il 
tcn. Frisocco. il scrg. Giuseppe Del 

Fobbro e 4 alpini: dello Compagnia 
Comando del Bott. " Gemono » 2 
ufT .• 3 sottuff ., e 28 graduoti e mi­
lituri di truppa: dello 69" Comp. 
2 ufT .• l sottulf .• 31 gr. e mii.; del­
lo 701l Cornp. 2 ufT .• 2 sottufT .• 32 
gr. e truppa: dello 7 P Comp. 2 ufl'.. 
4 sottuff., 33 gr. e rnil. truppa: del. 
Io 308~ Scz. <li Sanità, l lcn . eop­
pcllono. 2 sottufT. e 16 olpini: del 
630° osp. da campo: 1 sottufT. e 7 
soldati; dclr8 l 4° osp. do campo 10 
tra graduati e soldati: del 629° 2 
ufT. lrn cui un cappellano. il copo­
rnle Luigi Spognol do Vcncgazzù 
di Voi pago del Montello. e 1 O mi. 
litari di truppa: dell'8° Nucleo di 
Sussisten7.a: 2 sollufT. e 7 tra gra­
duati e alpini. Qualche nitro nou• 
frogo è slolo solvato dopo le prime 
operazioni di soccorso: netrclenco 
non è infatti inclwo il friulano Ma­
rio Be.:irzi - oru residente n Camo­
gli. efficientissimo capogruppo ANA 
di Rccco e Golfo Paradiso - che 
in pnrndiso ·credevnno già andoto 
quondo. dopo molte ore. i marinai 
ritcnc\'nno di recuperarne dalle ac• 
que lo snlmn - con il cappello al­
pino bene colcato in testa! - for• 
tunatnmcnte accorgendosi che ero 
ancora vivo). 

Elenco nominativo dei morti re­
cuperati e tumulati nel cimitero 
militare di Preve.sa ( ..-he qui lnl­
scri\'iumo. dall'ollcgoto n. 2. con 
le inc\'ilnbili incompletezze: Alp. 
GIACOMONI MAIUO del Btg. 
"Gcmonn,,; Cnporole CASSANDRO 
FRANCESCO di Giovanni, classe 
1916. della 308° Sez. Sonitò: Solei. 
RIVOLTA ANGELO <follo 308" 
Sez. Sonitù: Alpino ignoto. del Btg. 
u Gemono »: Alp. ALI.EGRA LON­
GO. classe 1910. <lei Btg. l<Gcmo­
no)); Alp. GIOVANNI BATTISTA 
dello ComJ,. Comundo: Alp. CEN­
TIS TARCISIO di Alfonso. clas­
se 1921. 70° Comp.: Sold. DI TER. 
LIZZI VINCENZO del 630° Ospe­
dale do campo: Coporulc TREVI. 
SAN PLACIDO dello 70° del ((Ge­
mono»: Cup. Mngg. RENNA PIE­
TRO del 629° ~p.: Sold. POZZO­
NI MARIO dcll'8l 11° O.C.: Scr~. 
DELLA FRANCESCA ANGELO 
del 629° O. C.: Alp. D'OLANDO 
GUERRINO fu Lorenzo. classe '17; 

Alp. TRA VAGLINI OLETO di Or­
Jnndo. dello 70::i. del " Gcmona n: 
Alp. ERRICO DO~ATO fu Pie• 
tro: Serg. J\IARONESE LL'IGI deJ. 
In Comp. Comando del 1tGemonn,,. 
clossc 1912: Cnp. 1\logg. SPOLAOR 
GIUSEPPE di Giovanni. classe ·20. 
elci 630° O. C.; Solù . ~IOT AGLI­
NO GIULIO <!ella 308.l Se-L. Sani­
tà: Caporale ASSELLE LUIGI del­
lo 30811 Sez. Sanità: Sold. RIDDEI 
FRANCO del 629° O. C.: Sold. 
AGNF.SOT RO~IANO di Crisosto­
mo. della 308::i. Sez. Sanitii: Sold. 
MAZZILIS LUCA di Luigi. della 
308° Sez. Sanità: Alp. SALMI PIE­
TRO della 70• rlel cc Gcmona n: 

Sold. RIZZI ANGELO. classe 1920. 
dell· 8° Nucleo Sus.sistcn7~: Alp. 
BIONDO MICHELE di Giuseppe. 
del Btg. u Gemonn w: Alp. CEDO­
LIN GIACOMO. clo~se 1921. del­
la Comp. Comando del ccGcmonau: 
Alp. CA~CIAN Gll:SEPPE di Giu­
-;c-ppc-. l'lil!-'-r l Q2 l . Cnm,, C:om . 
"lremona»; AJp. Ll.JCHe \' 1l'4l..r..1~­
ZO fu Giu_c;cppe. classe 1916. del 
Btg. «Gemonn»: AJp. ANTONIA­
LI BRUNO di Pietro. classe 192 I. 
del cc Gemona ,,: e la 45a solmn: 
CORRADINI della 69G Comp. del 
Btg. • Gemono ,. ) . 

Da noti:ia avuta da /onte non 
ufficiale - prosegue la relazione 
del ten. Frisocco - si è a cono­
scen:a che 4 salme sono siate recu­
perale a Cor/ù. 

Si ritiene doN!roso segnalare il 
contributo t•aloruso ed instancabile! 
offerto dai comandanti della torpe­
diniera " Antonio Mosto I) e del 
,l-1 as i,wiato i11 soccorso. ,wnchè l'o­
pera irzfaticcibile prestata dai tenaci 
equipaggi che si sorio prodigC1ti fi­
no Cl{ limite delle possibilitcì p<•r utt 
periodo di oltre 15 orn per safrare 
ed assistere i miuf raglii superstiti. 

Fin qui lo relazio11L· ( che ritenia­
mo non sio moi stoln pubblicoto) 
per lo quale siamo ~ali ol pluridl'­
cornto mo~. don. Erasmo Fri5oc• 
co. socio dcll·Associazionc " Penne 
Mozze ». deceduto o Tre,·i.-.o r11 
mnrzo 1980 e ul cui ricordo sto per 
venire rcoli7.zalo un bi\·occo ftS$0 
su un monte che guordo il suo 
Friuli. 

( segue a pag. 2) 

Rtcordiamo che si svolgerà 

DOMENICA 21 MARZO L'ASSEMBLEA DEI SOCI 
DELL'ASSOCIAZIONE cc PENNE MOZZE » 

alle ore 9 in prima convocazione e alle 1 O in seconda con­
vocazione. presso il Circolo del Personale della Cassa di 
Risparmio i1l Galleria Bailo n. 22 a 1'reviso. 

Per il ritiro della scheda di votazione i Soci dovranno 
presentare il personale biglietto di ammissione (in calce 
alla circolare del 12-1 ); ugualmente ,,er le deleghe avute 
da altri Soci. 

Nella stessa occasione i Soci ritardatari potranno prov­
vedere al versamento della quota sociale. 



Al Bosco 
delle Penne Mozze 

PENNE 

cesso del mernoriale, appare un cc saluto al visitatore» con 
l'invito a 

NON DIMENTICARE 

Alpino che passi 
per la strada dei ricordi, 
uomo che onori 
1l culto di nzille e mille croci, 
puntate al cielo . 
nel silenzio deU'eternità; 

Tu o viandante 
che dalla polvere det secoli 
raccogli nel cavo della mano 
le ansie, il patire, il morire 
dei tuoi /ratelli, 
non dimenticare. 
Sulle sventure della Patria 
piangono le madri, 
altri passano, . 
altri hanno un gesto di pietà 
eh.e nasconde impuri pensieri. 

Non dimenticare. 
Sono morti per tutti not 
senza chiedere perchè dovevano morire 
ed in quel pattre, 
tn quel tormento 
essi, con l'ulttmo fiato, 
chiesero /orse il mio, 
il tuo ricordo. 

I versi - come doverosamente citato alla base del cippo -
sono di Ugo Meloni e sono stati a suo tempo riportati in nu­
merosi giornali alpini. Dell'Autore non conosciamo però l'in­
dirizzo e saremo grati, a chi ne è a conoscenza, di farcelo co­
noscere. 

Il cippo - pregevole opera dello scultore Simon Benetton 
- trova origine dal generoso contributo ripetutamente fattoci 
per tale scopo dal cav. V. V. Francesco Cielo, volontario alpino 
trentino, che voleva in tal modo ricordare il suo grande amico 
e conterraneo Cesare Battisti ( ed è da aggiungere che soltanto 
lui si è iscritto all'Associazione « Penne Mozze n per onorare 
il Martire trentino). Cielo è morto prima del compimento del-
1 'opera ( e nella circostanza hanno contribuito con generosa 
offerta i condòmini > portata a conclusione anche per parte­
cipazione della Legione Trentina presieduta dal prof. Ezio 
Mosna e poi dall'ing. Giulio Angeli. 

Sl' (JfltJ ili 'Jllf',,./(1 tfoffl , /'''f tillti fllft• i 

Caduti in tcrrCt rii Il "·"·"i" '''"'" ri "'· 
lri cli ditJl!rSP CJrrni. '""'"'' 1mrtN:i-
pa;a a c11wlla c.•flm l'"~'w di K"''""· 

_ Cosn fu Nikolnj<·wku. cJum1uc'! 

- Una giornata nl~uc~mmlf': clu­
ranle la quale gli ultunt poche Il<>· 
mini ancora validi. sr.nu, cliMin:.if,. 
ne di grado. di arma, di incarico. 
combatterono accauitam~nte pl!r 10 
ore con.sccutive. consu.man,Jo fo pn­
chc ultime muni:ioni rimaste. con­
lro un nemico bPn orga11i:.:rllo. f or­
lificato ;,, ru1 vaslo abitato, mentre 
,u un piauoro assolutamr.rate scoper­
to, soggetto a tiri di ~rt~glieria cd 
" mitragliamenti aeret. s, . aff ?ll~~a 
la supravcnicnle c~lonna di "!tglia,a 
e migliaia di ferit,, c_ongelati. sba,~­
dati nostri e tedeschi ed u,isl,erest. 

• 
Al termine della quale giornata, 

dupo tanti tentativi _ch_e ~,,evano ~m~ 
peg11ato alpini, art,glter~, _e_ gcnter& 
di tutti i reparti della D,visaoue. "" 
ultimo disperato assalto del Bulla­
glione Edolo, ultimo repa~to raott 
ancora impegnato, fu seguito, con 
l'incitamento ormai foggcndario del 
Generale Reverberi. salito su un 
semovente tedesco, n T R I DEN1'/ · 
NA AVANTI!» dalla impetuo~ 
avanzata di tutta qr1ella ma3~a. pres­
soc/aà inerme. ma armata dalla di­
sperala volontà di passare. r:'on . 5a• 
pevamo se 5arebbe stato l · ulllmo 
combattimento ... Lo sentivamo! 

E così /u. I russi indietreggiaro­
no e poi fuggirono, la.sci<mdo feriti 
ed armi leggere e cannoni. E noi 
non li vedemmo più. 

- Sono state elevate le perdite 
italiane in Russia? 

- Sul fronte russo ha operato 
inizialmente il Corpo di spedi::ione, 
lo C.S.I.R. dal luglio del 1941 P. 

poi nel 1942 l' s• Armata, l'AR.U. 
I.R. per un complessivo di 10 Di­
vi.Jioni e numerosi supporti e Ser­
vi:i ed un Corpo aeronautico ed uno 

Tra le opere inaugurate lo scorso settembre al Bosco delle S J marittimo. In totale circa 230 mila 
Penne _Mp~_it_da segpJ~l~xe_9.u~_t.9_c_i_pp_Q_Ch,e,_colloc~to_all'ac.:__ - O· e n-n---e~r--ito ne U-a--ficorrenz~aa--1 ....... ~.~u..--------- ------'--, 

Le perdite sono de5u.nle da dati 

40 ANNI DALLA MORTE DELLA «GALILEA» ( segue da pag. 1) 

E' da aggiungere - ricorrendo 
all'ampio relazione compilato <lal 
ten. Giovanni Bernnrdinis dello 69° 
Compagnia del Bott. « Gemona », 
ora generale e residente o Udine -
che In nave u Galileo n foce\'& par-

di un convoglio comprendente 
un incrociatore ousilinrio, i piro­
scafi u Viminole », u Piemonte », 

Ardem:a ». « Crispi » e « Italia ,., 
quattro torpediniere di scorta. 
Il siluro che il sommergibile in 

agguato nvevo con nltri indirizzato 
contro lo « Piemonte >1. colpì inve­
ce la « Galilea >> causando una fal­
la di circa metri 6 x 6; la oave 
- rimasta ol buio completo - c;i 
inclino subito di 15 gradi; c'erano 
raffiche di vento e pioggia. 

La tragedia è comprensibile, e 
trattenerci sui particolari (a vera• 
mente male al cuore. 

Nell'aff ondomento dello nave pr.­
rirono anche selle trc\'igiani: NET. 
TO STEFANO do Cordignano. Al­
pino ol 32° Rcp. Salmerie del Bott. 

Gemono u; CASAGRANDE MU­
SOLINO du Vittorio Veneto e GAM­
BAROTTO LEONILDO ùa Tre\'i­
so, cntrumbi dello 30811 Sezione di 
Sanitò dello « J ulia ,,: i copornli 
maggiori B0NESSO GIOVANNI 
do !strano. FRARE GIACOBBE <lo 
Frcgona. e l'alpino POVEGLIANO 
ROMEO do Pon1..ano. appartenenti 
al 629° ospooolc do compo: e SE­
VERIN LUIGI del 630"' ospedale 
da corn1>0, do Montebelluna, e che 
era nato o Gcnovo - I' 1 dicembre 
1917 - appeno lo madre vi giun­
se fuggendo do casn in conseguen­
ui della rotto di Coporelto. 

Netto. Bonesso. Gombarotto, e 
Povcgliano sono giò ricorduti con 
uno stele al Bosco delle Penne Mo1.­
ie. Alcuni - e parecchi Ji altre 

province - sono onorati nell'Asso­
cinzionc « Penne Mozze » con l'ade­
sione di congiunti e di amici, spc• 
cialmentc dai superstiti <li quelln 
sventura e che da tempo sono riu­
niti nclrAssociozionc Naufroghi del 
cc Golilen >> presieduta dal comm. 
Giuseppe Del Fobhro. 

Nel ricordo del tenente Mnrio 
Schiuvon - scomparso nel nouf ra­
gio - è stoto collocata ol Bosco 
delle Penne Mozze, nel limitare del 
torrente .. una bello stele in memo­
ria degli Alpini scomparsi in More, 
e per lo stesso motivo il Gruppo tre­
vigiano <e N. Sauro » dell'Associa-
7.ione ~1arinoi d'ltalio ho con Cro­
tcrno soHdnrictà donato il vicino 
artistico cippo con il pennone ,;ul 
quale viene issalo, ad onorare que­
gli Alpini che in guerro hunno con­
diviso lo sorte dei Morinoi co<luti, 
lo Bandiera dello Mnrino Militare 
Itoliuno. 

E' in questo suggestivo ongolo 
del Bosco che ero progrommobilc 
uno cerimonia per domenica 28 
marzo. nel 40° dc) sacrificio elci lnn­
ti Alpini perduti con uno mort<? 
così innaturale per comùottcnti del­
la montogno. 

Ln realizzazione dello cerimonia 
( che ove\'o l'intendimento di riuni­
re quonti non polcvono nello stes­
so giorno intervenire oi più rile­
vanti roduni sul monte Muris di 
Rogognn o di altre locolitò del Friu­
li) non è ~loto possibile o cousn 
dello " .ristrutturazione » in otto nel 
Comi loto. 

Mo invitiamo uguolmenlc i no­
stri cori lettori o riscrvorc, quP.l 
giorno, un occorolo pensiero per le 
Penne mozze del More. 

M. Altarui 

della battaglt·a d1· N1·kola1·ewka non del tutto certi. tuttavia con una 
buona approssima.:ione si può con-
siderare in totale 90 mila caduti e 
dispersi e 43 mila feriti e congelati, 
più della metà degli effettfoi. 

Nostra intervista con il Generale Ridolfi 

Tra le numerose cerimonie svol­
tesi domenica 24 gennaio per ono­
rare, nella ricorrenza della vittorio­
sa battaglia di Nikolajcwka, tutti i 
Caduti e Dispersi della campagna di 
Russia, ricordiamo quella svoltasi a 
Treviso presso la chiesa di S. Maria 
Ausiliatrice e nel cui adiacente Os­
sario sono custoditi i resti di tante 
vittime trevigiane, militari e civili, 
delle due guerre mondiali. 

Alla manifestazione - diligente­
mente organizzatn dalla sezione pro­
vinciale di Treviso dell'UNIRR, U­
nione Italiana Reduci di Russi:i fra 
Combattenti Reduci della Prigionia 
e Congiunti dei Caduti e Dispersi 
- sono intervenllte numerose rap­
presentanze combattentistiche e d'ar­
ma e queJJa della nostra nssoch1-
z1onc. 

Tra le uutoriti,, accolte dnl pre­
sidente dell'UNIRR gen . Warimber­
to Sugana, il sindaco di Treviso scn. 
avv. Antonio Mau.arolli e iJ prcf\!t­
to dott . Corrodo Scivoleuo, il gen. 
M.O. prof. Enrico Rcginnto, il co­
mandante il Gruppo Cnrabinieri col. 
Pietro La Torre l'intendente di Fi­
nanza don . Alm~rindo Tozzi, il que­
store dott. Angelo Parisi, il. p~si­
dcnte della federazione provincrnlc 
dei Combattenti e Reduci gcn Gior­
gio Ridolfi, t•ovv. Luigi Bcrtin pre­
sidente provinciale dell'Istituto de] 
Nastro Auzzo, il prof. o:vrodo. Po­
lon presidente provinciale degli ex 
Internati, l'ispettrice provincinle del­
le Infermiere Volonrnrie della C R.I. 
cav. Mercedes Genova Pcrissinotto, 
ufficiali superiori <.kll'Esercito e del­
l'Aeronautica, presi<lcnti e dir~gen1i 
delle vnrie associazioni, e tonti con­
giunti di Caduti e Dispersi di Russio. 

Dopo la celcbrnzione delln Messa 

c'è stata una breve funzione all'os­
sario dove sono state deposte coro­
ne d'alloro. 

Abbiamo nell' occasione parlato 
ron il gcn. di div. Giorgio Ridol6 
che ci ha cortesemente concesso la 
seguente intervista: 

- Geoernlc Ridolli. Lei ero a 
Nikolajewk.a '? 

- Sì. allora ero Capitano coman­
darite della 57° compagnia alpini 
del Battaglione tr Verona » del 6° 
Alpi11i, Divisione Tridentina. 

Ho vwuto quella giornata anco­
ro con i miei alpini, con i quali 
ero rimasto berzc/aè ferito dal 19 sen. 
raaio nel combattimento di Posto­
jaly. Ero caricalo, con un altro fe­
rito su di una ,litta. Ho visto gli 
ultimi validi partire per un ulti­
mo assalto. 

- Pcrchè commcmorntc questo 
boltoglio così solennemente e non 
altre'? 

- Pcrcliè questo episodio, tre­
mendo nella sua realtà, parlicolar­
mc11lc vissuto dagli Alpini della Tri­
dentina, dopo nove siorni di este­
nuanti marce e combattimenti qua­
tidiaui per speuare il coutiuuo ac­
cerc/iiamento dP./le tra,ppe russe clic 
cu11ducevcmo. in <1ucl tratto ciel f rou­
te, l'off cusit•a invernale, ha conclu­
so ,lefi11i1ivame11te e positiuamente 
lo s/or:o inteso a raggiungere la li­
bertà per noi e per quanti si erano 
uniti alla uostra Di11isio11e. 

Come il ricorclo clcll'Ortigara è 
simbolo del sacrificio clcµli Alpini 
nella prima gu€»rru mo11dfole, cosi 
il nome di l\'ikolajcwka è shito ele­
vato a simbolo cli '1ltrellcmto sacri­
ficio per le penne nere nella sccou­
cla guerra mondiale. Ed a noi si u,ii. 

Il Corpo d'Armata alpino, al qua. 
le era stata assegnata anche la Di­
visione di fante ria « V icen::a u ave­
va circa 70 mila uomini: di questi 
oltre 40 mila no11 tornarono e cir­
ca 11 mila tornarono feriti e con­
gelati. 

Circa 5.000 furono i Reduci dal­
la prigionia in Russia durala, per 
i pii, fortunati. 4 anni; per altri 
molto di più. Addirittura 12 anni 
per il S. Tcn. medico Enrico Re­
ginato nostra ~lcdaglia d'oro tre­
V&.Sana. 

Ass:ii opportunamente il generai\! 
Ridolfi ha riferito il totale delle :ip­
prossimative e complessive perdite 
per morte e per irreperibilità, in 
Quonto l'entità dei dispersi sì è an­
data col tempo ( per il solo effetto 
delle dichiarazioni di morte presun­
tD) assottigliando per trasferimento 
«burocratico» nel numero dei morti. 

E' da dire che le statistiche uffi. 
ciali riguardanti le perdite in Rus­
sia ( v. M. Altnrui « Treviso post­
bellica l>, pag. 156) evidenziano 11 
miln 891 morti e 70.275 dispersi, 
per un totale di 82 .166, ma esse non 
comprendono i caduti e dispersi che 
risiedevano nelle località italiane ce­
dute ulla Francia e nelle province 
ital iane dovute ceder~ alln Jugosl.i­
viri , per cui i dati p iù attendibili 
sono quelli richiamnti dall'amico ge­
nerale R idolfi. 

li preciso numero delle perdite 
non si conoscerà mni. perch~ nddi­
ritturn non si conosce nemmeno 
l'esatto numero di italiani mnndoti 
o farsi mnssacrare in Russia . 

Unn stntistic,, resa notn nel 1977 
parlava di 63.654 soldnti italiani di­
spersi in Russin ( e la differenzn ~ da 

( seg11e a pag. J) 



PENNB. 

Nell' AsPeM sco Trnvaini, Conegliano; L. 10.000 
da Giacomo Torriasella, Colle Um­
berto · L. 7.000 ciascuno da Gaz­
zola c~v. Ampelio di Fonte, Davan­
zo dott. Luciano di Trieste, Tibur­
zio dott. Giuseppe d i Venezia, Ar­
siè dott . Gianfranco di Treviso, Mo­
retti Mario di Paese, e Frare Giu­
dl tta cli Valdobbl<1dene; L. 5 .000 
ciascuno da Brombal Giovanni e 
Rossi cav. Darlo di Caerano S. M., 
e dal gen . Giorgio Ridolfì di Tre­
viso. Altre offerte sono state in­
viate da Ceccato Giuseppina in Fù­
ganel lo, Cesca Rln_o, Daniele dott . 
Lorenzo, Bit Mario, Soravia cav. 
Giacomo, Conclni prof. Gualtiero, 
Zanette Caterina, Pozzobon Orfeo, 
Vendraminl Giuseppe, Carpenè Ani­
ta, Florlani Pierina ved. Frozza, 
Caprioli Angelo, Poloniato Angelo, 
Furlan comm. reg. Ivo, Pellizzon 

PilJon Fausta in Artuso, di Tre­
viso ( mamma dd citnto artigliere 
ARTUSO VALERIO deceduto il 
6-5·1976); 

t 
I 

' 

l 
i 
., 

LUTTI 

E' deceduto lo scorso anno 11 so­
cio Ignazio Sillicchia di Palermo 

I 

zio dell'omonimo nostro revisore 
dei conti Ignazio Sillicchia. 

ONORIFICENZE E INCARICHI 

A riconoscimento dcli' apprezza­
ta attività professionale svolta nel 
settore bancario, il presidente del­
l'AsPeM prof. Mario Altarul è sta­
to insignito, su proposta del Mini­
stro del Tesoro, dell'onorificenza 
di Commendatore dell'Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana. 

Il sodo Vittorio Benedetti di Vit­
torio Veneto, fratello di Costanti­
no caduto in Russia , è stato insi­
gnito dell'onorificenza di Grande 
Ufficiale dell'Ordine Militare di S. 
Brigida di Svezia . 

11 socio fondatore Ugo De Poi i 
di Treviso è stato insignito della 
onorificenza di Cavaliere dell'Ordi­
ne al Merito della Repubblica Ita­
liana. Funzionario cassiere presso 
la Cassa di Risparmio, l'amico Ugo 
è vice capogruppo ANA del «Salsa» 
di Treviso ed ha pure partecipato 
attivamente alle operazioni di aiu­
to ai terremotati nel cantiere ANA 
di Pinzano. 

Come riferiremo più ampiamen-
te nel prossimo numero, il nostro 
socio dott. Lorenzo Daniele è sta­
to eletto Presidente della Sezione 
di Vittorio Veneto dell'Associazio. 
ne Nazionale Alpini. 

In occasione dell'assemblea del­
la Sezione di Treviso dell'A.N.A., 
svoltasi il 21 febbraio, alcuni no­
stri soci sono stati eletti o confer­
mati nei seguenti organi sezionali : 
nel consiglio direttivo il cav. Ugo 

-. ~i:1111•---•gcr-.e ?o\~Mario Moretti . e. il prof. 
Lucio Ziggiotto; tra i pròbivfriìr 
cav. rag. Bruno Manfren, il cav. 
Virgilio Possamai e il gen . Giorgio 
Ridolfì; tra i delegati all ' assemblea 
nazionale : Luigi Callegari e il gen. 
Giorgio Ridolfì. 

't 

-....... _ 

NOSTRA INTERVISTA 
CON IL GENERALE RIDOLFI 

( segue da pag. 2) 

far risalire ali' accennato motivo), 
ma già prendendo in esame tali dati 
parziali risulta che la provincia di 
Treviso ha avuto non meno di 1.360 
dispersi in Russia ( più di Roma e 
di Torino) cui sono da aggiungere 
( con dati stimati) circa 200 soldati 
caduti prima dell'incontenibile con­
dusiva offensiva scatenata dall'av­
versario. 

Dei circa 1.5 50 trevigiani rim,1-
sti per sempre in Russia, quasi 900 
sono gli alpini ed artiglieri alpini 
e delle altre specialità del Corpo 
<l 1 Armata Alpino; molti i fanti del­
la divisione « Vicenza » 1 gli artiglie­
ri, i bersaglieri, autieri, genieri, ecc., 
e il cappellano alpino padre Anto­
nio Battello da Salgareda, missiona­
do della Consolata morto in prigio-
ma. 

E' infine da ricordare che, per 
quanto riguarda le truppe alpine, 
sono state conferite a trevigiani tre 
medaglie d'oro { Giovanni Bortolot­
to sergente del 3° Art. Alpina, da 
Vittorio Veneto: Angelo Ziliotto del 
9° Alp.

1 
da Paderno de) Grappa, e 

ad Enrico Regin:1to1 ufficiale medico 
del oottaglionc sciatori « Monte Cer­
vino >> da Treviso) alle quali è da 
aggiungere quella conferita a Olivo 
Maroncse ( cap. magg. del 3° Art. 
Alp.) che è nato a Prata di Por• 
dcnonc ma è sempre vissuto a tv1e­
duna di Livcnza e venne arruolato 
dal Distretto militare di Treviso. E 
inoltre: 25 medaglie d'argento, 34 
medaglie di bronzo, e 62 croci a] 
valore militare. 

M . Al.larui 

OFFERTE 

Ringraziamo I seguenti soci per 
le generose offerte invi ate In ag­
giunta alla quota socialo per l'an­
no 1982 : 

L. 100.000 dalla m:i Maria Da­
nlel I Morosin, Crespano del Grap­
pa, in memoria del fratello Gio­
vanni Danieli, alp. del 7°, caduto 
a Cima Valderoa il 14-12-1917; 
L. 50.000 da Spirli Domenico e 
familiari, Pallanzeno di Novara, In 
memoria del fìglio serg. magg . Giu­
seppe Spirli, della compagnia Ge­
nio della « Jul ia », deceduto a Ge­
mona i I 6-5-1976 nel crollo della 
caserma « Goi » a causa del ter­
remoto ; L. 50.000 dal comm. Si 1-
vio Monti di Auronzo, in memo­
ria di tutti i Caduti di Monte Pia­
na; L. 44.000 dall'avv. Giuseppe 
Prisco, Milano, in memoria del 
proprio attendente Vincenzo Ba­
sigli e degli altri suoi Alpini del 
Batt. « L'Aquila » caduti e disper­
si in Russia ; L. 20.000 dai geni­
tori di Carlo Sillicchia, art . del 
Gruppo « Udine » di art. da mont., 
da Treviso, deceduto per incidente 
in servizio il 23-2-1977; L. 20.000 
dai soci Sillicchia Gianni e Sillic­
chia Basilio Aldo, Treviso, in me­
moria del rispettivo fratello e ni­
pote Carlo Si Il icchia, artigliere da 
montagna caduto in servizio; L. 
19.000 da Forner Germano, Fon­
te; L. 17.000 dal gen. Enrico Mal­
paga, Bolzano ; L. 17.000 dal t. col. 
cav. rag. Piero Andreose, Milano; 
L. 17.000 da Busetto Angela, in 
memoria del proprio nipote Buset­
to Marino da Istrana, alpino del 
Batt. « Val Tagliamento ~, decedu­
to per servizio a Udine il 3-6-76; 
L. 10.000 dtill'avv. comm. France-

Silvano. 
L'elenco riguarda le somme per­

venute fìno al 12-2. Taluni impor­
ti, non citati, sono stati registrati 
- nel dubbio che si intendesse o 
meno effettuare un'offerta - a 
credito dei soci quali quote per 
i successivi anni. 

OFFERTE PER IL GIORNALE 

Ringraziamo per i seguenti con­
tributi versati per il nostro gior­
nale « Penne Mozze »: 

L. 15.000 dal comm. Tito Polo 
di Padova; L. 10.000 da Beniami­
no Zannin di Sovramonte di Bel-
1 uno ; L. 10.000 da Giuseppe Mar­
con di Fregona; L. 10.000 dal cav. 
Marcello Barale di Conegliano; L. 
10.000 da Pierina Fiori ani Frozzé:I 
di Cison di Valmarino; L. 7.000 
dal gr. uff. Vittorio Benedetti di 
Vittorio Veneto; L. 7.000 dal dott. 
Lorenzo Daniele di Vittorio Vene­
to ; L. 7.000 dal comm. Giovanni 
Daccò di Conegliano. 

Dal Bianco Ettore, di Quinto di 
Treviso ( per ricordare il proprio 
figlio DAL BIANCO DORIANO. 
nrt . del grunno « Udine » deceduto 
il 6•5-1976 a ~monn nel crollo 
delln caserma o cou.,d del terremo• 
to); 

Bernardi Ferru.:cio, di Paese ( per 
ricord:ire il 'roririo figlio l3ERNAR­
DI RAFFAELE, Alpino del batt . 
Logistico della « Tulin », deceduto 
il 6• 5-197 6 n Gemona a causa del 
terremoto; 

Torreslln Carla in Tommasini, di 
Tombolo ( per onorare il proprio 
figlio TOlv1MASINI NERIO CRI­
STIANO, alpino ciel batt « Val Ta­
gljamento » deceduto il 9-1-1978 a 
Udine per causa di servizio): 

Tomma~ini Mara, di Tombolo 
per ricordare il proprio fratello 
TOtv1tvlASINI NERIO CRISTIA­
NO da Montebelluna, alpino del 
batt. « Val Tagliamento» decedu­
to a Udine il 9-1-1978 per inciden­
te occorso in servizio): 

Castiglioni Silvio, di Rccco ( Ge­
nova) 1 per onorare l'alpino del 1 ° 
Regg. BUSCARINI ANTONIO de­
ceduto in prigionia ad Auschwitz -
Germania - il 20~7-1944; 

Merlo Bruno, di Musano di Tre­
vignano ( per onor.ire l'art. DALLA 
ZAl'JNA ENRICO da Paese, del 
Gruppo « Conegliano » cli art. al­
pina, disperso m Russia il 
31-1-1943) ; 

Paccagnan Giovanni, di Paese 
( per onorare l'art. del 3° Art. Al­
pina GARBUIO ERI\tlINIO da Pa­
ese, disperso in Russia il 31-1-

, 1943); 

Offerte per ·u Bosco ~ ---- - Scantamburl~ Giancarlo, di Pae­
se ( per onorare il compaesano PA­
V AN CA!vULLO, art. del .3° rcgg. 
di art. alpina, disperso in Russia il 
31-1.194.3) ; 

Sentitamente ringraziamo per le 
seguenti generose offerte inviate 
per le opere del Bosco : 

L. 200.000 dal Dopolavoro Po­
stelegrùfonici di Treviso, a segui­
to della visita effettuata dai soci 
il 18 ottobre; L. 200.000 dal Grup­
po ANA di Castello di Godego, 
quale contributo per stele a ricor­
do di loro Caduti da segnalare ; 
L. 130.000 dal Comitato dei « Ma­
rio • del Vittoriese, per eseguita 
stele a ricordo di Mario Segat da 
Vittorio Veneto, serg. magg. al-
1' Autoreparto della « Julia », di­
sperso in Russia il 18-1~1943; Li­
re 110.000 dal Gruppo di Gaiari­
ne per stele a ricordo di Bred<l 
Giuseppe da Gaiarine, artigl iere 
del 3° Art. Alp. disperso in Russia 
il 31 -1-1943 ; L. 49.000 dalla Se­
zione di Treviso dell 'ANA, a saldo 
quote di contributo dei propri so­
ci per l'anno l98l ; L. 41.375 da 
ciascuna delle Sezioni di Vittorio 
Veneto, Treviso, Conegliano, e Val­
dobbiadene, a copertura dl specifi­
ca spesa di rappresentanza soste­
nuta in occasione del raduno al 
Bos:o; L. 25.000 dal gen. div. Gui­
do Concini, Trevi so - già ufficia­
le combattente In Africa Orientale 
con il XXXIV Battaglione Coloniale 

quale contributo per la collo-

cazione della targa di dedica di un 
sentiero del Bosco al Serg. Magg. 
dell'l 1° Alp. Luigi Spellanzon da 
Conegl iùn0, Medaglia d'oro, cadu­
to in combattimento il 2 giugno 
1938 a Cairati Maggheugua (Afri­
ca Orientale); L 25.000 da Pilat 
Elio socio del Gruppo di Cison di 
Valmarino; L. 20.000 dal cav. uff. 
Giovanni Recchia di Col San Mar­
tino; L. 20.000 da Beniamino Zan­
nin, Sovramonte, in memoria del 
compaesano Solideo D' lncau, cap. 
magg. al 7° Alpi ni, decorato di Me­
daglia d 'oro, caduto sul fronte gre­
co-albanese i I 13-2-1941 ; L. 15.000 
( e uguale cifra per il giornale) 
dal comm . Tito Polo di Padova ; 
L. 10.000 da Casagrande Marino 
socio del Gruppo ANA di Cison di 
Valmarino; L. 10.000 da Franco 
Toffolatti sodo del Gruppo di Ci­
son di Valmarino; L. 10.000 dal 
cav. di V.V. Giuseppe Floriani so­
cio del Gruppo di Clson d i Valma­
rino; L. l 0 .000 da Floriani Pieri­
na ved. Frozza, Ci son di Valmari­
no, in memoria del marito alpino 
Valerio Frozza ; L. 7.000 dal cav. 
rag. Bruno Manfren di Treviso; 
L. 5.000 da Gazzarin Beppino; L. 
5 .000 dal rag . Ruggero Bigolin di 
Arcade, socio del Gruppo ANA di 
Cison di Valmarino. 

Soci dell' As Pe M 
Co11tin11iomo la pubblicazione del­

l'de11co dei Soci e dei Caduti da 
ciascuno scelti in spirituale adozio­
ne: 

Collegari Carlo, di Villorba ( per 
ricordare il " roprio figlio CALLE~ 
GARI MARIO. artigliere del Grup­
po « Udine » di art . da mont. de::ce­
duto H 6-5-1976 a Gemona nel eroi-

lo della cnserma « Goi » n causa 
dd terremoto) ; 

Artuso Angelo, di Treviso ( per 
il proprio figlio gcom. VALERIO 
ARTUSO, nrt. dd Gruppo « Cone­
gliano » deceduto il 6.5. 1976 a Ge­
mono nel crol1o dello cnsermo a 
ceusn del terremoto); 

Moretti Mario, di Paese ( p~r 
onorare il compaesano VENDRA­
MIN GINO, art. del 3° Art. Alpina, 
disperso sul Don il 31-1-1943); 

Ghedin Diego, di Zero Branco 
( per onor. re BERNARDI RAFFA­
ELE da C.,stagnolc di Pae::sc, Alpi­
no ddJa « Julia », deceduto il 
6-5-1976 a Gemona n causa del ter­
remoto); 

Pcllizzon Silvano, di Vedcln~o 
( per onorar~ l'Alpino del 7° PEL­
LIZZON AGOSTINO da Mnscr ca­
duto sul lvlonte Grappa il 13-12-
1917); 

Cosagrande Giselda in Bortola­
to, di Zero Branco ( per onorare l'­
Alpino della Comp. Gcniu della 
« JuJia » BORSATO LUCIANO da 
Paese deceduto il 6·5-1976 a Gemo­
na nel crollo della caserma « Goi li> 

a causa del terremoto) ; 

Pavan Albino, di Zero Branco 
( per ricordare DAL BIANCO DO­
RIANO dn Quinto, artigl iere del 
Gruppo « Udine », deceduto il 
6-5-1976 n Gemona :1 causa del ter­
remoto) ; 

Borsata Antonio, da Padernello 
di Pncse ( per ricor<lore il proprio 
figl io BORSATO LUCIANO, alpi­
no dc11n Compagnia Genio dclln Bri­
gitta « Julin ~. deceduto il 6 mag­
gio 197 6 n Gemona nel crollo della 
cnserma << Goi » n causa del terre­
moto); 

Polo ~1arin Elenn, di Treviso ( per 
onorare il s. tcn. ROSSI GIUSEP­
PE da Parma, del Batt. « Gemo­
no» dcll'8° Alpini, ~kclnglin d'oro 
al v. rn., caduto in combattimento 
o Sclcnj-Jor, Russia, il 16·1 ·143) ; 

Binnchin An~clo di C:acrann San 
Marco ( per onor.ire il comp:1(•,;1no 
BASSO J\MEDEO, .ilpinc, dc:11 ' k'' 
caduto sul fronte grccc,-,tlh:mcsc 
13-2-194 1) : 

Spa<letto Nevio, d i Caernno San 
lvlarco ( per onorare il c:1mp:1c:sano 
,\i10RLIN GINO, alpino del Hatt 
(( Val Ci~mon 1> del 9°, disperso in 
Russia il 21 •1•194.3 ): 

Torme ne Ada ved. Dal Bo Zanon, 
di Vittorio Veneto ( per onornre il 
proprio marito tcn . medico DAL 
BO Z/\NON Dott. LUIGI. d~l 
Gruppo « Val Pi ave » del 3'> Rcgg. 
Art. Alpina, decorato di medaglia 
di bronzo, deceduto in prigionia 
Tamhow, Russia. nel maggio del 
1943); 

Pasccri Angelo, un:id~ ( per ri­
cordare il proprio fratello PASCE­
R[ OTTORINO. art . del .3° Art. 
Alpina, disperso sul Don il 31-1-
1943); 

Comis Gilda, di Vittorio Vene­
to ( per onorare il caporale DA 
RONCH GIOVANNI da Vittorio 
Veneto, del B:nr « Belluno» del 
7° Rcgg. Alpini, decorato di meda­
glia di bronzo, caduto sul monte 
Golico, Albania, il 26-2-1941); 

Serravallo Antonia n. Nardari 
Vittorio Veneto { per onorare BRU: 
NETTA ANTO~JO da Vittorio Ve­
neto, sergente al 7° Regg. Alpini, 
caduto nel Vallone d i Sirocaniva 
Isonzo, il 24.8-1917); ' 

. An?rcosc t. col. cav. rag. Piero, 
d1 Milano ( per onorare il proprio 
comnndanrc capitano ALFREDO 
TARABJNI della 67:a Comp. del 
Batt. «Cadore» del 7° Regg. Alp., 
decorato di mcdnglia d'argento. ca­
duto in combntt imento a Galina 
Chiaf, Albania, 1'8-12-1940); 

Daniele dote . Lorenzo, di Vitto­
rio Venero ( per onorar~ l.OTr I don 
LJ1\1tl.tl<. 1 U, tenente cappellano c.ieJ 
1 ° Regg. Art. AJpina e con il quale 
ha condiviso Ja prigionia in Germ:i­
nia, deceduto a Linz - O. Donau, 
Germania, il 25-7-1944); 

Travaini avv. comm. Francesco 
di Conegliano ( per onorare il mngg'. 
GIOVANNI PIOVF.SANA di Co­
negliano, pluridecorato ncll~ due 
guerre mondiali, caduto a Nlctzgo­
ranis , Albania, 1'8-2-1941 ); 

Piovesan Patrizia, di Treviso ( per 
onorare ARTUSO VALERIO eh 
Treviso, nrtigliert! del Gruppo «Co­
negl iano» di Art. da Ivlontagna, de­
ceduto il 6 maggio 1976 :i Gemona 
nel crollo <leJla caserma. « Goi » 
causa del terremoto ); 

Benvcgnù Vittorio, di Zero Brnn­
co ( per onorare BANDIERA AL'\J. 
TONIO da Preganziol , art. del 
Regg. Art. Alpina, disperso sul Don 
il 31-1-1943 ) ; 

Cn:anro Antonio in Grespan, Va­
rc.:se ( p~r ricordare il proprio fra­
tello CAZZARO BENVEl\'UTO da 
Zero Rranco, art . dd 3° Rcgg. Art. 
Alpina, disp~rso sul Don il 31-1-
1943) ; 

S,,rcor C:irlo, di Zero Branco ( per 
onororc il proprio padre: SARTOR 
PASQUALE, art dd .3° Art. Alpi­
na, disp~rso sul Don il 31-1-1943 ) 

Brnido Teresa in Da Ros Vitto­
rio V cneto ( per ricordnrc il 

1

proprio 
frntcllo BRAIDO ANTONIO, al­
pino del Batt. « Cadore » del 7° 
caduto il 9 mnrzo 1941 a SeJlani' 
Albania); • 

Bnstt:rnon Emilio, e.li Zero Brnn­
co ( per onor.ne RERNARDI RAF· 
FAELE da Pncsc, alpino del Batt. 
Logist ico della Brigata « Julin », dc­
ccduw il 6-5.1976 n Gemono nel 
crollo della caserma « Goi » o cau­
sn del terremoto) ; 

( seg11e a pag. 4 
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SOCI DELL' AsPeM 

Pilat Rodolfina ved. Dal ?\,loro. 
Posina ( per onorare il proprio 

marito DAL MORO GIOVANNI. 
cap. magg. al Batt. « Val Cismon » 
dd 9° Regg. Alpini, disperso in 
combiittimento a Popowka, Russit, 

21-1-1943); 

Molin Pr3del Nadia. di Treviso 
per onorare AMPEZZAN ANGELO 
da Zoldo Alto, cap. magg. del 7° 
Regg. Alpini. decorato di lvledaglia 
d'oro al v. m., caduto a Brlog. 
Croazia, il 4-4-1943) ~ 

Peroni Renata, da Roma ( per 
onorare il gcom. ARTUSO VALE­
RIO da Treviso, art. del Gruppo 

Conegliano » di Art. da Monta­
gna, deceduto il 6-~-1976 a Gemer 

nd crollo della caserma « Goi » 
causa del terremoto): 

Orecchia Piera , da Torino ( per 
onorare BASSET ARNALDO da 
Cimadolmo di Treviso, art . del Grup­
po « Udine » di Art. da Montagna, 
deceduto il 6-~-1976 a Gemona nel 
crollo della caserma cc Goi » ) ; 

Agrimi rag. Alessandro, di Tre­
viso ( per onorare BOLANI PIE­
TRO da Treviso, capitano del 6° 
Regg. Alpini della « Tridentina », 
caduto sul fronte russo il 25-10-42); 

Lanzara de Sangro princ. Bianca, 
Firenze ( per ricordare BAISI 

GIUSEPPE da Napoli, tenente al 
Rcgg. A]pini, decorato di Meda­

glia d'oro al v. m., caduto in com­
battimento a Kotowkj, Russia, l'l-
9-1942); 

Marcon Giuseppe, da Fregona 
( per ricordare i propri fratelli MAR­
CON ANGELO art. del 2° Regg. 
Art. da Montagna morto per ferite 

Gradisca i] 7-12-1916, e MAR­
CON PIETRO alpino del 7° Regg. 

~no---il- 16-ll..l.91.S-ptt roalaui11 
contratta in guerra; con )'occasione 

ricordato che altro fratello -
Antonio, bersagliere - è pure ca­
duto nello stesso conflitto); 

Zanctte m11 Caterina, da San Fior 
( per onorare il capitano degli Alpi­
ni MASET PIETRO da Conegliano, 
pluridecorato a] valore militare, Me­
daglia d'oro della lottn di Libera­
zione, caduto a Pian Cavallo il 12-
4-1945); 

Durighetto Maurizio, da Zero 
Branco ( per onorare BERNARDI 
RAFFAELE da Paese, alpino del 
Batt. Logistico della « Julia », de­
ceduto il 6-5-1976 a Gcmona nel 
crollo della caserma a causa del ter­
remoto) ; 

D'Angelo mar. c2v. Bruno, di Zero 
Branco ( per onorare GATTO LEO­
NE da Zero Branco, art. del 3° Art. 
Alpina, disperso sul Don il 31-1-43 ); 

Barale cav. MarccHo, da Cone­
gliano ( per ricordare l'alpino del 7° 
CETI'OLIN AUGUSTO da S. Pie­
tro di Feleno, caduto ne1la Guerra 

Liberazione, sul monte Cavallo, 
nel settembre 1944); 

Zanctti Giuliana, di Udine ( per 
onorare il sottotenente dcll'8° Regg. 
Alpini CELOTII FABIO caduto in 
Russia); 

Dalla Zanna Gino, da Caerano 
San Marco ( per l'alpino BONORA 
LEONE da Caerano, alpino del Batt. 

Val Cismon » del 9° Regg., di­
sperso sul fronte russo il 7-1-1943 ) ; 

Tavella Salvatore, da Zero Bran­
co (per ricordare SCHIAVINATO 
AURELIO da Zero Branco, art. dd 
5° Regg. Art. Alpina, morto in pri­
gionia in Germania il 25-2-1944); 

Pessot Antonieua ved. Riva, Ja 
Gaiarine ( per onorare il proprio fi. 
glio RIVA PIETRO, an . del 3° 
Regg. Art. Alpina, disperso in com­
battimento sul Don il Jl -1-1943); 

Fiordalisi dott. Cloro, di Verona 
( per onorare il ten. FERRONI GI­
NO da Verona, del batt. «Val Chie­
se» del 6" Regg. Alpini. decorato 
di Medaglia d'oro, caduto o Niko­
lajcwka il 26-1-1943); 

Possamai Roso vcd. Biz, di Mi­
lano ( per onor11re il proprio marito 
BIZ PASQUALE d,1 Cison di Vol­
morino, alpino del 6" Rcgg .. deco­
rato al v m., disperso in combatti­
mento a Postojoly il 19-1-1943) ; 

Bettiol Clara ved. Dulia Fronce­
sca D.imiani, di Treviso ( per ricor­
dare il cen. REA TTO EFRE~l do 
Bassano del Grappa, del bou. «Uork 
Ambo», Medaf?lio d'oro ol v. m., ca-

Opel 

PENNE MOZZE 

duto sull'Ambu Udtk - A.O. · il 27-
2-1936): -

Dalln FranccS<.·a J)amioni Luisa, di 
Treviso ( per onorare i1 sottotenen­
te dd but t . cc l '1.Jrk Amb:1 » BRU­
SCO BRUNO di Verona. McJugl i . .1 

d'oro, cuduto ~ Cheren · Etiopia -
il 18-3-1941 l ; 

Pio\'csnna Florn1is11 in Bottnro, di 
PnJovu ( per onorare il proprio ~>.1-

dre PIOVESANA GIOVANNI dn 
Concglinno, mit~giorc al 7" Regg. 
Alpini, pluridecorato nelle due gu~r­
rc montliali, caduto o Mctzgoronis, 
Albania, 1'8-2-19~1). 

( co11ti1111a al prossimo 1111111ero) 

Sicurezza 
Economia 
Valore dell'usato 

TREVISAUTO 
S?A 

Una ragione in pili 
per scegliere 

Opel. 
E non dimenticate 
che .... 
quando compri una OPEL 
alla TREVISAUTO 
non compri solo il massimo 
della qualità tecnica, ma anche -
la sicurezza di un servizio impeccaoile 

. .. ... . . 

TREVISO viale FELISSENT n· 58-TEL.0422/ 63265 
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39 sportelli 
in Provincia 

per tutti i servizi 
con l'Italia e con l'Estero 
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SCARPE DA SCI, DA FONDO e DOPO SCI 

Calzaturificio 
RiSport 

di RIZZO ARMANDO & C. s. n. c. 
Crocetta del Montello (TV) - Telef. 83582 

le carte 
da • 

gioco 

• che 
~ hanno ~ .... 

DAL NEGRO 
una 
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BATTISTELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 

del Comm. 

Alfredo Battistella & c. 
PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 - 44 - 45 

« PENNE MOZZE » 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 
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